
tiri e due gol, contro almeno
quattro buone occasioni del
Vicenza. È stata una partita
fisica e cattiva, sembrava
una sfida salvezza piuttosto
che per la vetta, ma questa è
la serie C. Se si dovesse
rigiocare finirebbe in
pareggio e invece il Vicenza
fa i conti ancora una volta
con i suoi guai che durano da
inizio stagione. Un
approccio sbagliato alla sfida
e una difesa sempre in
difficoltà che non appena
commette errori prende un
gol, ma sono questioni
vecchie e inascoltate. Ora
però niente favole illusorie,
del tipo che il campionato “è
tutto ancora da giocare”,
meglio un sano realismo che
una bugia bianca per tenere
alto l’umore di un ambiente
già depresso.

È Solo CalcioChi è stato il
miglioredi Feralpi-Vicenza?
Lopotretedecidere voi
puntando il cellulare su
questoQRcodeedecidere
così l’Mvpdella partita. Alla
finedelmesecon i vostri
voti verrà stilata la
classificadell’Mvpdimarzo

••Non sfrutta l'occasione il
Vicenzache escesconfitto dal-
lo scontro con la Feralpisalò e
scivola a sette punti dalla ca-
polista, formazione che si di-
mostra ancora una volta cini-
ca, solida, pratica. Proprio tre
aspetti che ai biancorossi
spesso mancano come l'aria.

MisterModestononèandataco-
me si sperava.
E' un peccato, lo avevo detto
che gli episodi sarebbero stati
determinanti, purtroppo
quelli a nostro favore non li
abbiamo sfruttati.

Un giudizio sull'andamento del-
la partita?
Nel primo tempo le occasioni
per passare le abbiamo avute
, ma non ci siamo riusciti e
all'8' della ripresa, un episo-
dio, ha dato modo alla Feral-
pi di segnare il gol del vantag-
gio che poi si è difesa bene,
restando bassa. Noi abbiamo
cercato di recuperare e qual-
cosa abbiamo creato, ma non
come ci era riuscito nel primo
tempo. D'altra parte di fronte
avevamo una buona squadra,
con giocatori di valore.

Adessoèmoltodifficileraggiun-
gere il primo posto, cosa biso-
gneràfare per tenerealta la con-
centrazione?
Lo ripeto: ogni gara può cam-
biare le cose e a questo dob-
biamo pensare, non certo che
ormai è finito tutto! Lottere-
mo fino all'ultimo, l'impor-
tante è che la squadra non ab-
bassi l'attenzione. Ora siamo
arrabbiati e amareggiati , ci
sta, sarebbe stato ottimorecu-
perare punti ad una squadra
che ne aveva quattro di più,
non è andata, ma siamo pron-
ti a ripartire già da mercoledì.

Questagaradimostracheallafi-
ne la miglior difesa prevale sul
miglior attacco?
Per me su qualche episodio i
nostri avversari sono stati for-
tunati, ad esempio nelle occa-
sioni avute da Stoppa e Ferra-

ri, ma pure nel secondo tem-
po.Quando dico che è un pec-
cato mi riferisco appunto alle
nostre occasioni mancate e a
qualche episodio fortunato
avuto dalla Feralpi.

Le due reti subite?
Nascono da episodi che non
sono girati dalla nostra parte.
Lasceltadeicambi?Nonerame-
glio farli un po' prima?
No, non volevo cambiare per-
chè avevo bisogno di giocato-
ri che negli spazi stretti fosse-
ro capaci di muoversi. Poi è
uscitoRonaldoche in settima-
na, come Begic, non si era
quasi allenato.

Qualche giocatore è parso sotto
tono
Ci sta, però fino al loro gol la
partita era aperta, ovvio dopo
qualcosaè cambiato,per recu-
perare abbiamo lasciato qual-
che spazio e loro sono stati
bravi a difendersi, purtroppo
le volte che siamo riusciti ad
attaccare non siamo stati de-
terminati.

Ormai la Feralpi non la si ripren-
depiù, inottica playoffsi posso-
no migliorare grinta e gamba?
In altre gare si sono viste e pu-
re stavolta. Lo ripeto, fino al
loro gol, nato da un rimpallo,
il risultato era in bilico, non
ricordo altre loro occasioni.

Di questi episodi sfortunati se
ne sono visti parecchi, limite dei
giocatori, di assetto, di poca at-
tenzione?
Sono situazioni che capitano,
se c'è un rimpallo che ti fa tro-
vare davanti alla porta la fase
difensiva non c’entra. •.
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ILCAPITANO Ilprimogolhacambiato lagara

Il rimpiantodiPasini
«Rimpallosfortunato»

UnsoffioFerrariarrivatardiperunsoffiodopol’assistdiDalmonte

IlrientroCavionnellaripresaprovauntirochenonvaabuonfine

Manineicapelli Igiocatoridellapanchinadopoun’occasionefallita

LospettacoloAncheaSalòtanti tifosibiancorossihannoinvasoilTurina

LadelusioneUngiocatoreaterradelusoper ilkosubìtonelloscontrodiretto

••
Vota ilmigliore

LadelusioneFrancescoModestohacercatodicambiarevoltoallagara

INTERVISTA ILTECNICOBIANCOROSSO

FrancescoModesto
«Sconfittiperdegliepisodi
Lotteremofinoalla fine»

PROSSIMO TURNO  15/03/2023
Renate - Triestina  Mer. ore 14:30
Lecco - FeralpiSalò  Mer. ore 18
Mantova - Arzignano  Mer. ore 18
Padova - Pro Sesto  Mer. ore 18
Pordenone - Piacenza  Mer. ore 18
Pro Patria - Novara  Mer. ore 18
Pro Vercelli - Juventus N.G.  Mer. ore 18
Sangiuliano - Albinoleffe  Mer. ore 18
Trento - Pergolettese  Mer. ore 18
L.R. Vicenza - V. Verona  Mer. ore 20:30

FeralpiSalò  57  31  16 9 6
Pro Sesto  55  31  15 10 6
Pordenone  52  31  13 13 5
Lecco  52  31  15 7 9
L.R. Vicenza  50  31  15 5 11
Renate  45  31  12 9 10
Novara  43  31  13 4 14
Padova  43  31  10 13 8
Pro Patria  43  31  12 7 12
Virtus Verona  42  31  10 12 9
Arzignano  42  31  10 12 9
Trento  41  31  11 8 12
Juventus N.G.  41  31  11 8 12
Pro Vercelli  39  31  10 9 12
Pergolettese  38  31  10 8 13
Mantova  35  31  9 8 14
Sangiuliano  34  31  10 4 17
Albinoleffe  34  31  8 10 13
Triestina  29  31  7 8 16
Piacenza  28  31  6 10 15

ll 

Serie C

CLASSIFICA
SQUADRA  P  G  V N P

RISULTATI 31a GIORNATA
Albinoleffe - Pro Vercelli  0-1 
Arzignano - Padova  0-1 
FeralpiSalò - L.R. Vicenza  2-0 
Lecco - Pordenone  0-0 
Novara - Juventus N.G.  2-0 
Pergolettese - Renate  3-0 
Piacenza - Mantova  4-2 
Pro Sesto - Trento  1-1 
Triestina - Pro Patria  2-0 
Virtus Verona - Sangiuliano  3-1

AlbertaMantovani

•• A fine gara, oltre al tecni-
co, parla solo il capitano. E co-
sì tocca a Nicola Pasini rac-
contare l’umore dello spoglia-
toio. Che non può che essere
basso. «Di sicuro - dice il di-
fensore - il momento non è
bello -. Queste sono partite
importanti e perderle fa ma-
le. Dispiace per i tifosi, che ci
sostengono sempre. E dispia-
ce anche per noi».

La partita ha cambiato vol-
to dopo il primo gol della Fe-
ralpi. «È nato - riprende Pasi-
ni - da un rimpallo sfortuna-
tissimo. Peccato, anche per-
chè nel primo tempo aveva-

mo avuto delle buone occasio-
ni per portarci in vantaggio».

Il Lane, però, non è riuscito
a sfruttare le sue chance. E
nella ripresa ha pagato dazio.
«In effetti - ammette Pasini -
nel secondo tempo abbiamo
faticato. Anche perchè i no-
stri avversari sapevano difen-
dere bene». Resta un dub-
bio: con il primato che scivo-
la via come si farà a trovare le
giuste motivazioni? «Quelle
- afferma con forza Pasini - le
dobbiamo trovare a prescin-
dere, partita dopo partita. Sa-
rà anche una banalità, ma il
calcio è questo».  •. G. T. AmmonitoNicolaPasini

“ È stata
una gara

equilibrata
Siamo dispiaciuti
di occasioni
ne abbiamo avute

LapuntatadistaseraTorna l’Approfondimento
condottodaLuca Ancetti. Dalle18 sulsito delGdVci
sipotràcollegareper la puntatadedicataaldoppio ko
dellesquadreberiche. IlVicenza sconfittoaSalòe

l’Arzicaduto incasa contro il Padova.Ospiti il
presidentedell’ArzignanoLinoChilese, l’ex pres del
VicenzaPieraldo Dalle Carbonaree lagiornalista
delGdV,AlbertaMantovani.

ÈSOLOCALCIO
Staseraalle18
sulsitodelGdV

RaddoppiodiMusattiAppena
entrato,Musattimette in
cassaforte il risultatosegnando un
rigore inmovimento90’
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Eadesso
per ilVicenza
iniziaun altro
campionato

ULTIMOPASSAGGIO

Daipiedi delnumero27arrivano
ipochipalloni giocabili diuna
partitamolto fisica. Il
trequartistanelprimo tempoha
cercatodi trovarespazio tra le
linee innescandogli esterni enel
secondo tempohaavuto la
pallabuonadel pareggioconun
tiroprecisosuuna ribattutacon

il pallonecheèuscitodi poco.
Soprattuttonel primo tempoha
provatoaservireFerrari poi
nella ripresasièunpo’ spento

••Ora, purtroppo, c’è solo
una cosa da fare: pensare ai
playoff. La sconfitta nel big
match con la Feralpisalò ca-
polista certifica che il primo
posto è irraggiungibile. Pec-
cato, ma è giusto così. D’al-
tronde se perdi undici partite
su trentuno cosa vuoi preten-
dere? Peccato, perché nel pri-
mo tempo il Vicenza di occa-
sioni ne aveva create. Avesse

segnato, chissà... Ma con i se
e con i ma non si va da nessu-
na parte. Poi nella ripresa la
Feralpi ha colpito due volte,
lasciando tramortito il Lane.
Evidentemente le partite con
i bresciani lasciano sempre
un segno profondo: la sconfit-
ta dell’andata era costata la
panchina a Baldini, quella di
ieri mette fine al sogno di sali-
re in B da primi in classifica.

Le speranze Salò è un paese
coccolissimo adagiato sul
Garda. Il generoso anticipo

di primavera di questi giorni
favorisce la passeggiata con
annesso aperitivo sul lungo
lago. Manco a dirlo, sciarpe e
bandiere biancorosse abbon-
dano. I salodiani guardano
con il sorriso a questa festosa
invasione. E il livello di empa-
tia aumenta vertiginosamen-
te ove i locali posseggano un
locale. La voglia di brindare
non manca. Si alzano i calici
prima della gara sperando di
farlo anche dopo. E invece,
mannaggia... Alla fine esulta
solo Cesare Pasini, presiden-
te della Feralpi: «Comunque
complimenti - dice - avete
una bella società. E poi c’è il
ricordo del grande Paolo Ros-
si». Ecco, i ricordi restano...
Intanto si arriva al piccolo
stadio Turina. I 621 cuori
biancorossigiunti in Lombar-
dia sostengono a gran voce la
squadra. Sembra di giocare
in casa. La Feralpi risponde
con il simpatico tifoso Rolan-
do. Indossa un costume d’e-
poca ed espone un cartello
con la scritta “Oh nobile Vi-
cenza, abbi pazienza,oggi del-
la vittoria dovrai farne sen-
za”. La costruzione un po’
zoppica, ma la simpatia ga-
loppa. Un minuto di silenzio
per le vittime della tragedia
di Cutro, un saluto al presi-
dente della Lega Pro Matteo
Marani presente in tribuna e
si parte.

Pare brutto buttarla den-
tro? La giornata è calda ma
molto ventosa. La formazio-
ne del Lane è quella annun-
ciata, con Bellich preferito a
Sandon. Si fronteggiano la
miglior difesa e l’attacco più
prolifico del girone. Il Vicen-
za punge per primo e bussa

dalle parti dell’ex Pizzignac-
co al 7’: tiro da fuori di Ronal-
do e palla che esce. Biancoros-
si molto pericolosi al 16’:
gran giocata di Stoppa in
area e gol negato dalla chiusu-
ra di Di Gennaro. E a proposi-
to di chiusure, è provvidenzia-
le quella di Pasini sull’altro
ex Guerra a pochi passi dalla
porta (23’). L’occasionissima
per la squadra di Modesto ar-
riva al 28’: Dalmonte mette
un bel pallone in mezzo da de-
stra e Ferrari, nel cuore dell’a-
rea, non ci arriva. Peccato,
era davvero una palla su cui
c’era scritto buttami dentro...
Altra ottima chance al 32’:
Ronaldo batte una punizione
da posizione centrale e Pizzi-
gnacco alza sopra la traversa.
Azione strepitosa di Della
Morte al 37’: l’attaccante si fa
quasi metà campo da solo, ar-
riva al limite e fa partire una
conclusione bassa che Pizzi-
gnacco devia in angolo. Fini-
sce il primo tempo. Il Vicen-
za c’è, ma non la butta den-
tro. Non è un problema da po-
co...

Il solito Balestrero Durante
l’intervallo l’altoparlante del
Turina spara l’Isola delle ro-
se di Blanco. Una curiosità: il
cantante, prima di inimicarsi
i florovivaisti d’Italia, era un
giovane della Feralpi. Si rico-
mincia. Ed è subito disastro:
contrasto molle e poco fortu-
nato di Ndiaye sulla trequar-
ti, palla che arriva a Balestre-
ro sul lato destro dell’area e
l’ex arzignanese, solo, fulmi-
na Iacobucci (4’). Balestrero,
tra l’altro, aveva deciso anche
la gara d’andata. Gol con de-
dica alla fidanzata vicentina,
Rebecca, conosciuta proprio

ai tempi dell’Arzignano.

2-0, tutti a casa Il Lane pro-
va a scuotersi e all’11’ ’un tiro
di Stoppa esce di pochissimo.
Poi più nulla fino al 28’ quan-
do Dalmonte, dopo una gran
discesa sulla destra, mette in
mezzo per Ferrari. El Loco,
però, viene murato al mo-
mento della conclusione. I
cambi non danno la scossa al
Vicenza; al 39’ un tiro da fuo-
ri di Cavion non trova lo spec-
chio della porta. E al 45’ la Fe-
ralpi raddoppia: Ndiaye pri-
ma e Pasini poi non chiudo-
no sulla destra e il pallone
giunge al centro per il neo en-
trato Musatti, classe 2003,
che tutto solo insacca. Sipa-
rio. La squadra a fine gara va
sotto il settore occupato dai
tifosi biancorossi, che conte-
stano sonoramente. Un al-
tro, mesto, déjà vu. •.
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C
on l’undicesima
sconfitta sul
groppone e sette
punti di distacco
dalla vetta (che

poi sono di più se si
considerano gli scontri
diretti proprio con la
Feralpi), il campionato 1 del
Vicenza finisce in riva al lago

e se ne apre un altro. Quello
dei playoff, della coppa Italia
da vincere per assicurarsi la
fase nazionale, il
campionato del miglior
posizionamento possibile. E
non sarà facile proprio sotto
il profilo mentale, l’aspetto
in cui i ragazzi di Modesto
sono più fragili. Perché da
qui alla fine del torneo si
dovrà mantenere
concentrazione e voglia di
vincere, trovare cioè dentro
lo spogliatoio le motivazioni
giuste per affrontare il
campionato 2, quello che
non finisce ad aprile ma a
giugno... se tutto va bene.
Ieri non ha vinto la squadra
più forte e non ha perso la
squadra più scarsa, solo che
la Feralpi è un manifesto
della squadra di Lega Pro.
Brutta, sporca e cinica. Due

FERALPISALÒ-VICENZA2-0Gardesaniapiùsette,squadracontestataal terminedellagara

Lane, fine del sogno
Ora per la Serie B
restano solo i playoff
La sconfitta nel big match mette la parola fine alla corsa al primato
Tanteoccasionibuttateneiprimi45’,nella ripresaduegoldeibresciani

GameoverLasquadraescedalcampodopoun’altrasconfittamaturatanelsecondotempodiSalòFOTO TROGU

EugenioMarzotto

GiancarloTamiozzo
INVIATO A SALÒ

5,5 IACOBUCCI Incolpevole
nelprimogol, sul secondonon
trattieneunpallone leggibile, per
il restonormaleamministrazione
conduebuoneusciteaeree

5 PASINI Il difensorenonha
più lasicurezzadi un tempoe
l’ennesimaammonizione lo
condiziona.Coinvoltonel
raddoppiodellaFeralpi

5 BELLICHUnprimo tempo
complicatoeuna ripresasenza
acutimaspesso indifficoltà
nellemarcature

5 NDIAYEAllaquartapartita tra
iprofessionisti arrivauna
bocciatura.L’errorecheha
provocato il vantaggiodelSalòè

gravee il 21ennec’entraanche
con la retedel raddoppio.
Peccatoperchèsi era fatto
apprezzareperdelle chiusure
decisive.

SV VALIETTI (41’st)

5,5 GRECOFavedere
qualcosadi buonoasprazzi con
lasolitagenerosità e tantacorsa,
quandosupera lametàcampoè
spessoefficace.Viene
ammonitoperunbrutto falloe
troppevoltesbagliaper errori
tecnici.

6 DALMONTENelprimo
temposoffre il duelloconVoltan
maserveunassistal bacioper
Ferrari.Nella ripresaè l’unicoa

crearesuperiorità numerica

5 RONALDONervosoed
imprecisoespesso lezioso. Il
centrocampistanon riescemai
adessere incisivoperdendo
moltipalloni. Dasegnalareuna
bellapunizionechePizzignacco
smanaccia inangolo

6 CAVION (16’ st)Entrae
mettevivacitàallamanovradel
Vicenza, tentaancheun tiroda
fuoriarea.Buonrientro.

5,5 JIMENEZSoffre
tremendamente il centrocampo
nellaFeralpi, quasi sempre in
superioritànumericanella
mediana.Piùconcentratonella
coperturanon trovamai il guizzo

buonoper farmale.

5,5DELLA MORTEUnbel tiro
nelprimo tempodopoessere
scivolatoviaa treavversari epoi
il nulla.Giocaesternomanon
trovamai lo spazioper servire
assistaFerrari. Inombranella
ripresa

5 FERRARIElLocoperde il
duellocon ilmastinodi difesaDi
Gennaro,nonèmaipericoloso in
avanti, sprecaun’ottima
occasionesuassistdiDalmonte
enonvince i duelli.

SV ROLFINI (41’ st)

5,5 BEGIC (16’ st)
SubentraaGrecomanon

cambia l’inerziadellasfida
commettendoanche tanti
erroridi impostazione

5,5 MODESTOErauna
partitadanon fallireper tenere
accesa la fiammelladella
partitama lasuasquadra
sbaglia l’approccioallapartita
soffrendotroppo
l’organizzazionee la
determinazionedellaFeralpi.
Dopo losvantaggio iniziale
nessun tironellospecchio
dellaporta. Il centrocampoa
dueperde il confronto.

6 PASCARELLA (Arbitro)
Dirigeconordine, il gialloa
Pasiniperòè troppo
precipitoso.E.Mar.

ILMIGLIOREIl trequartistadelLanecalanelsecondotempo

Nelprimotempoinnescalepunte
poisfiora laretenellaripresa

••
Lepagelledeibiancorossi

6
STOPPA

Lapartita OccasionissimaFerrariGran
crossdiDalmonte rasoterradalla
destra,Ferrarinonriesce atoccare
verso laportae lapalla esce29’ Balestrero lasbloccaErroredel

Vicenzasulla propria trequarti,
Balestrerodi fatto si ritrovaa tuper
tuconIacobucci e logela49’

Feralpisalò  2
4-3-3 All. Vecchi

A disposizione: Volpe, Venturelli, 
Legati, Panico, Icardi, Zennaro, 
Sau

Arbitro: Pascarella di Nocera Inferiore (Giuggioli, Bianchini; quarto uff. 
Virgilio)
Reti: s.t. 4’ Balestrero, 45’ Musatti
Ammoniti: Carraro (F), Pasini (V), Greco (V), Balestrero (F), Di Gennaro (F)
Angoli: 7-10 (4-6 nel p.t.)
Recupero: 0, 3’
Note: giornata soleggiata, temperatura di circa 16°, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 1.700

Pizzignacco
Bergonzi
Di Gennaro
Pilati
Salines
Hergheligiu s.t. 34’ Palazzi
Carraro s.t. 41’ Bacchetti
Balestrero
Voltan s.t. 41’ Musatti
Guerra s.t. 26’ Pittarello
Siligardi s.t 34’ Pietrelli

Vicenza      0
3-4-1-2 All. Modesto

A disposizione: Brzan, Confente, 
Corradi, Cappelletti, Sandon, 
Zonta, Mion, Oviszach, Giacomelli, 
Tonin

Iacobucci
Ndiaye
Pasini
Bellich
Dalmonte
Jimenez
Ronaldo s.t. 17’ Cavion
Greco s.t. 17’ Begic
Stoppa s.t. 41’ Rolfini
Della Morte s.t. 41’ Valietti
Ferrari
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